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Sappiamo tutti che la passione per il ciclismo significa comprendere il sottile equilibrio tra 

tradizione e tecnologia. A volte devono essere esplorati nebulosi confini e qualcuno potrebbe 

chieÄÅÒÅȡ ȰÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÍÉÇÌÉÏÒÉ ÃÅÒÃÈÉ ÄÉ ςυ ÁÎÎÉ ÆÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÑÕÅÌÌÉ ÍÏÄÅÒÎÉȩȱ #ÏÒÅÙ 3ÁÒ 

Fox e un meccanico artigianale, Marco Balduzzi, accettano la scommessa. Nel corso della 

storia, Marco ci confiderà alcuni dei suoi suggerimenti per costruire una ruota. 

 

 
 

4ÒÁÍÁÒÅ ÕÎȭÉÄea balorda  

1ÕÅÓÔȭÅÓÔÁÔÅ ÒÉÃÅÖÅÔÔÉ ÕÎÁ ÂÉÃÉÃÌÅÔÔÁ ÄÉ ÁÌÔÁ ÇÁÍÍÁ ÃÏÎ ÒÕÏÔÅ ÍÏÌÔÏ ȰÃÁÒÉÎÅȱȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁ ÑÕÅÓÔÉ 

bellissimi oggetti continuavano ad emanare inquietanti rumori.  Come se non bastasse, la mia 

bici si era indurita a tal punto da sembrare di galoppare in mezzo alla strada. Anche se la colpa 

non era totalmente da attribuire alle ruote, il passaggio ad una coppia di cerchi a 32 raggi 

ÓÍÏÒÚĔ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÉ ÇÕÉÄÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌ ÍÅÚÚÏȢ ,Å ÒÕÏÔÅ ÍÏÌÔÅ ȰÃÁÒÉÎÅȱ ÅÒÁÎÏ ÕÎ ÔÒÉÐÕÄÉÏ 

di alluminio, partendo dai tesissimi raggi (16 per la ruota davanti e 21 per quella posteriore) 

per arrivare ai cerchi e ai nipples. Il costruttore denunciava un peso di soli 1425 grammi 

(anche se le mie misure li facevano avvicinare più ai 1500) e audacemente fissava il loro 

prezzo di listino a 1100 euro. 

#ÏÎÓÉÄÅÒÁÎÄÏ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÅ ÒÕÏÔÅ ÅÒÁÎÏ ÔÕÔÔȭÁÌÔÒÏ ÃÈÅ ÒÉÇÉÄÅȟ ÎÏÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÌÅÇÇÅÒÅ Å 

piuttosto costose, ho pensato ... ȰScommetto che posso costruire un paio di ruote migliori, più 

leggere, più sicure e più ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅȱȢ &ÉÎ ÑÕÉ Ôutto bene ... ma, senza mai portare qualcosa alla 

sua razionale conclusione, il mio pensiero successivo è stato ȢȢȢ Ȱ%hi, questi cerchi Campagnolo 

3ÉÇÍÁ ÄÉ ςυ ÁÎÎÉ ÆÁ ÓÔÁÖÁÎÏ ÁÓÐÅÔÔÁÎÄÏ ÐÒÏÐÒÉÏ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÉÍÉÌÅȱȢ 



 

1ÕÅÓÔÏ ÃÅÒÃÈÉÏ ÔÏÐ ÄÉ ÇÁÍÍÁ ÖÅÎÉÖÁ ÖÅÎÄÕÔÏ ÁÌÌÁ ÃÉÆÒÁ ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÄÉ υττȢτττ ÌÉÒÅ Å ȰÌÁ 

ÍÁÇÇÉÏÒ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÌÏÒÏ ÎÏÎ ÅÒÁ ÎÅÁÎÃÈÅ ÄÉÒÉÔÔÁȱȟ ÁÇÇÉÕÎÇÅ -ÁÒÃÏȢ !Ì ÔÅÍÐÏ -ÁÒÃÏ ÒÉÃÁÒÉÃÁÖÁ 

20.000 lirÅ Á ÒÕÏÔÁ ɉÅ ÁÌ ÇÉÏÒÎÏ ÄȭÏÇÇÉ ÐÏÃÏ ÄÉ ÐÉĬɊȢ 

 

Il negozio  

Un paio di mesi fa scrissi della ricerca dei veri ciclisti sul Passo della Mendola. Il seguito 

ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ÆÕ ÔÒÏÖÁÒÅ ÄÏÖÅ ÑÕÅÓÔÉ ȰÖÅÒÉ ÃÉÃÌÉÓÔÉȱ ÓÉ ÒÉÆÏÒÎÉÖÁÎÏ Å ÁÇÇÉÕÓÔÁÖÁÎÏ ÌÅ 

loro bici. La risposta: Cicli Balduzzi. Il biglietto da visita dice già tuttoȡ Ȱ3pecialissime per veri 

ÉÎÔÅÎÄÉÔÏÒÉȱȢ 3Å ÑÕÁÌÃÕÎÏ ÒÏÍÁÎÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÉÍÍÁÇÉÎÁÓÓÅ ÕÎ ÎÅÇÏÚÉÏ ÄÉ ÂÉÃÉ ÉÔÁÌÉÁÎÏȟ ÉÌ ÃÕÉ 

proprietario in gioventù abbia gareggiato contro un rivale chiamato Dario Pegoretti, o dove 

file di splendidi telai De Rosa penzolano dal tetto o immagini dei già citati corridori 

ammiccano ÄÁÌÌÅ ÐÁÒÅÔÉȟ Ï ÄÏÖÅ ÓÉ ÆÅÒÍÁÎÏ Ȱ#ÉÐÏÌÌÉÎÉÁÎÉȱ ÃÌÉÅÎti per parlare dello Stelvio, del 

Giro e della propria vita, è facile immaginare Cicli Balduzzi, tranne forse per i clienti simili a Re 

Leone. 

 

 

Cicli Balduzzi a Bolzano, Italia ɀ i progetti balordi si realizzano meglio di notte. 

 



Marco Balduzzi e sua moglie Ornella sono in affari da circa 30 anni. Il negozio consiste in uno 

showroom minuscolo denso di biciclette e, sul retro, nÅÌÌȭÏÆÆÉÃÉÎÁ ÓÉÍÉÌÅ ÁÌÌȭÁÒÍÁÄÉÏ ÄÉ -ÁÒÃÏȢ 

%ȭ ÉÎÃÒÅÄÉÂÉÌÅ ÎÏÔÁÒÅ ÑÕÁÎÔÏ ÓÉ ÒÉÅÓÃÁ Á ÆÁÒÅ ÉÎ ÃÏÓý ÐÏÃÏ ÓÐÁÚÉÏȢ 

 

 

Marco Balduzzi 

 

La Zitella  

Marco, nonostante sia leggermente più pragmatico, si presta facilmente a fare dello humour 

sulle mie sciocche idee, ma tende anche a rifugiarsi in pensieri nostalgici. Guarda i miei 

ÉÍÍÁÃÏÌÁÔÉ ÃÅÒÃÈÉ 3ÉÇÍÁ Å ÎÏÎ ÐÕĔ ÎÏÎ ÃÉÔÁÒÅ 3ÁÒÏÎÎÉȢ 5ÎȭÁÌÔÒÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÉ "ÁÌÄÕÚÚÉ î ÌÁ ÓÕÁ 

stereotipata etica del lavoro, che non fa che confermare la romantica immagine del vero 

negozio di bici italiano.  Marco è un oratore compulsivo, un malinconico narratore con 

tendenze al monologo,  un suscettibile analista politico e un moderato pettegolo. Una 

semplice, inoffensiva domanda spesso richiede una risposta di 10 minuti. A volte Ornella si 

riferis ce a lui, in termini  quasi commoventi, come alla vecchia Zitella. 

 

 



Questo, amici miei, è un tavolo da lavoro con 30 anni di servizio. 

 

La sua loquaciÔÛȟ ÃÈÅ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ÉÍÐÌÉÃÁ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ ÍÁÎÉȟ si combina alla maestria e ad un 

perfezionismo di rara lentezza. La pazienza è una dote necessaria nei clienti di Balduzzi. La 

sua produttività prende forma dopo ore, quando il negozio è chiuso. Nonostante sia una 

domenica sera  molti dei suoi clienti/fan si fermano in negozio per gli augurargli un buon 

Natale. Il figlio di Marco, Davide, è un fotografo di talento e si è offerto volontario per questo 

articolo. Lo voglio ringraziare proprio ora: grazie Davide. 

 

 

Una sbirciatina sotto il tavolo mostra come ci si riesca a gestire in uno spazio ristretto: 

ÕÎȭÏÒÉÇÉÎÁÌÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÂÌÏÃÃÁÇÇÉÏȢ 

 

I primi passi e un ÐÏȭ ÄÉ ÓÔÏÒÉÁ 

Una volta i mozzi erano inclusi nel gruppo e il meccanico assemblava le ruote di pari passo 

alla bici. A quei tempi ogni giovane meccanico si faceva le ossa costruendo ruote. Per esempio, 

negli anni Ȭ50, un giovane corridore fece un incidente e si ruppe una gamba.  Costretto a letto, 

si ÍÉÓÅ ÁÄ ÁÓÓÅÍÂÌÁÒÅ ÒÕÏÔÅ ÐÅÒ ÕÎȭofficina locale. La sua abilità e il suo talento lo convinsero 

presto ad abbandonare le gare. Il resto è storia. Il suo nome: Ernesto Colnago. Nel caso di 

-ÁÒÃÏȟ ÁÌÌȭÅÔÛ di 14 anni, fece da apprendista nella leggendaria officina ȰCicli Turciȱ. 

Circa 10 anni fa le ruote costruire in fabbrica, sul genere di  quelle vendute da Mavic, ebbero 

un successo tale da portare ad un cambiamento totale. Ad oggi praticamente tutte le ruote 

sono pre-assemblate in fabbrica, da macchine o da anonimi elfi asiatici. Marco ne costruisce a 

ÍÁÎÏ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÕÎÁ ÁÌÌȭÁÎÎÏȢ 



 

Uno dei primi passi per costruire una ruota consta nel determinare la corretta lunghezza dei 

raggi ɀ abbiamo consultato i documenti di Da Vinci. 

 

 

Visto che siamo in Italia, il passo successivo è assicurarsi che il distributore abbia spedito i raggi 

ÃÏÒÒÅÔÔÉ ɉÄÏÐÏ χ ÓÅÔÔÉÍÁÎÅɊȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÆÅÚÉÏÎÅȟ ÃÏÒÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÁȟ ÃȭÅÒÁ ÕÎ ÍÉØ 

di diverse lunghezze. Il marchio di fabbrica di un meccanico artigiano è rappresentato dai suoi 

ÁÔÔÒÅÚÚÉ ÃÁÓÅÒÅÃÃÉ ÃÏÍÅ ÑÕÅÓÔÏ ÍÉÓÕÒÁ ÒÁÇÇÉ ȣ 



 

o questo utilizzato per regolare la posizione della sella. 

 

I mozzi  

Visto che i cerchi hanno aspettato più di 20 anni per essere assemblati per formare una ruota, 

il connubio tra mozzi e raggi non poteva essere deciso a casaccio. Visto che la più ragionevole 

scelta dei mozzi sarebbe stata quella dei Campagnolo, ho ovviamente cercato altro. Nel 1989 

un chimico e ciclista scalatore, ÉÌ ÃÕÉ ÎÏÍÅ ÅÒÁ 5ÌÉ &ÁÈÌȟ ÒÅÁÌÉÚÚĔ ÃÈÅ ÌȭÕÎÉÃÁ ÍÁÎÉÅÒÁ ÐÅÒ ÆÁÒ 

scendere la bici al di sotto dei 13 kg era quella di costruire da sé i componenti. Fondò così la 

Tune e offrì, come primo prodotto, un bloccaggio a sgancio rapido da 140 gr (il paio testati 

ÎÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ÐÅÓÁÎÏ ÃÉÒÃÁ υπ ÇÒɊ Å ÕÎÁ ÍÁÎÃÉÁÔÁ ÄÉ ÖÉÔÉ ÉÎ ÁÌÌÕÍÉÎÉÏȢ )ÎÔÏÒÎÏ ÁÌ ρωωτ, quando 

gli affari cominciarono a decollare, Fahl si concentrò sui mozzi e sulle ruote affermando che 

ȰÌÅ ÒÕÏÔÅ ÓÏÎÏ ÉÌ ÍÏÄÏ ÍÉÇÌÉÏÒÅ per risparmiare peso. A causa delle masse rotanti ogni 

ÇÒÁÍÍÏ ÉÎÃÉÄÅ ÁÎÃÏÒÁ ÄÉ ÐÉĬȱȢ 4ÕÎÅ î ÁÍÐÉÁÍÅÎÔÅ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏ ÃÏÍÅ ÉÌ ÆÏÒÎÉÔÏÒÅ ÄÅÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ 

super leggeri sviluppati in Germania. Perfetto! 

 

 

-ÏÚÚÉ ÄÅÌÉÚÉÏÓÉ ÁÇÇÉÕÎÇÏÎÏ ÕÎ ÐÏȭ ÄÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÁÌÌÁ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÅ. 



A causa di limiti di budget e di realizzazione, questo progetto usa per il mozzo anteriore il 

Mig70 e per quello posteriore il Mag180, entrambi blu anodizzati.  Questo duo a 32 buchi 

rappresenta il più affidabile e conveniente componente della produzione Tune. La leggerezza 

si paga e scegliendo il Mag150, per esempio, avremmo risparmiato 30 grammi sul nostro 

mozzo posteriore ma avremmo dovuto sbÏÒÓÁÒÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ρχχ Ό. A dispetto di una scarsa 

confezione e documentazione (un sacchetto Ziploc conteneva i mozzi e un foglio fotocopiato 

delle istruzioni di montaggio), i mozzi Tune sembrano costruiti molto bene. 

 

 

Foto bonus dei tempi che furono: questo era sulla bici di Balduzzi quando correva (Marco è più 

vecchio di quello che sembra). 

 

I raggi  

Normalmente il primo passo sarebbe decidere tra DT Swiss o Sapim. Siccome Balduzzi ha a 

disposizione Sapim il dilemma è presto risolto. Bene, ma che tipo di raggi? Sicuramente i CX-

Ray sarebbero la ciliegina sulla torta visto che sono straordinariamente aerodinamici, leggeri 

e resistenti, ma sono altrettanto costosi ɀ più di 3 euro a raggio. Ouch. 

 

 

I raggi Sapim Laser sono piuttosto sottili nella parte centrale. 

 



Uno dei vantaggi di realizzare qualcosa su misura è quello di poter cucire addosso al ciclista e 

ÁÌÌÅ ÓÕÅ ÐÒÅÆÅÒÅÎÚÅ ÉÌ ÐÒÏÄÏÔÔÏȢ 3ÉÃÃÏÍÅ ÓÏÎÏ ÌÅÇÇÅÒÏ Å ÐÒÅÆÅÒÉÓÃÏ ÌÁ ÓÁÌÉÔÁȟ ÕÎȭÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÁ ÐÉĬ 

appropriata (ed economica) è sicuramente rappresentata dai raggi super leggeri Sapim Laser 

(da 2mm/1.5mm/2 mm) pÅÒ ÌȭÁÎÔÅÒÉÏÒÅ Å ÉÌ ÐÏÓÔÅÒÉÏÒÅ (lato opposto alla cassetta). Il 

posteriore, lato cassetta, è caratterizzato dai raggi Sapim Race (2mm/1.8mm/2mm) per una 

ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÒÅÓÉÓÔÅÎÚÁȢ 0ÕÒ ÓÁÃÒÉÆÉÃÁÎÄÏ ÕÎ ÐÏȭ ÄÉ ÁÅÒÏÄÉÎÁÍÉÃÉÔÛȟ ÉÌ ÐÅÓÏ î ÐÒÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ 

invariato e il risparmio economico è evidente. 

 

I nipples (letteralmente i capezzoli, ndt)  

(tutti gli studenti trovati a ridacchiare in modo inopportuno saranno mandati dal direttore, 

anche lei Mr. Pez, che sta seduto nelle ultime file) 

 Il dibattito tra ottone e alluminio verte su questi argomenti: i nipple in alluminio pesano 

un terzo in meno della controparte e sono disponibili in colori sgargianti, anche se durano 

meno, sono più difficili da centrare e corrono il rischio di bloccarsi ... vi ho già detto dei colori 

sgargianti, vero? Sperando di udire un bel sermone da BaldÕÚÚÉ ÓÕÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏȟ ÇÌÉ ÈÏ ÃÈÉÅÓÔÏ 

ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÂÅÎÅÖÏÌÁ ÕÎȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÓÕÉ ÎÉÐÐÌÅÓ ɉÆÉÎÇÅÎÄÏÍÉ ÓÖÏÇÌÉÁÔÏ ÉÎ ÍÅÒÉÔÏȟ ÃÈÅ ÐÏÉ î ÕÎÁ 

delle maniere migliori per provocarlo). Marco pacatamente mi ha risposto ȰÆÁÃÃÉÏ ÒÕÏÔÅ ÓÏÌÏ 

ÃÏÎ ÎÉÐÐÌÅÓ ÉÎ ÏÔÔÏÎÅȱȢ 6ÁÄÁ ÐÅÒ Ìȭottone! 

 

 

Un altro incredibile attrezzo di Balduzzi per schiacciare i nipples quanto basta per avere una 

ristretta tolleranza, ma che consenta di tirarli facilmente. Questo è un altro buon motivo per 

ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ ÌȭÏÔÔÏÎÅȢ 



 

Un ingrandimento della ÆÏÓÓÅÔÔÁ ÃÈÅ ÓÁÒÛ ÎÁÓÃÏÓÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÅÒÃÈÉÏȢ 3ÕÌ ÃÅÒÃÈÉÏ ÐÏÓÔÅÒÉÏÒÅ 

(lato cassetta) i nipples non hanno questa fossetta perché dovranno essere tensionati 

maggiormente e sarà la tensione a prevenirne la svitaggio. 

 

 

Ad ogni nipple spetta un tocco di grasso. 

 

Il fissaggio  

Benché tutti i costruttori di ruote inizino il tiraggio dal buco della valvola, le immagini 

seguenti mostrano la differenza tra una ruota ben concepita e una mediocre: il 

posizionamento della valvola. 



 

Il circolo rosso indica la posizione ideale per la valvola ɀ Ãȭî ÍÏÌÔÏ Ópazio per la testa della 

pompa ed una uguale distanza tra i raggi. Il dito di Marco indica la posizione tipica e il riquadro 

ÎÅ ÍÏÓÔÒÁ ÕÎÁ ÐÅÇÇÉÏÒÅȢ .ÏÔÁÔÅ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÐÏÓÉÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁ ÄÅÌ ÃÏÐÅÒÔÏÎÅȢ 



 

Questa serie di foto mostra come determinare la posizione ideale della valvola: girare il mozzo 

ÃÏÎ É ÒÁÇÇÉ ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÃÏÎÔÉÎÕÁÒÅ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÒÅÃÃÉÏȢ 

 

Un altro suggerimento di Balduzzi sul fissaggio dei raggi: Ȱ#ÅÒÃÏ ÄÉ ÆÁÒÅ ÌÁ ÒÕÏÔÁ ÐÉĬ ÒÏÔÏÎÄÁ Å 

centrata possibile, così il tiraggio î ÁÎÃÏÒÁ ÐÉĬ ÆÁÃÉÌÅȱȢ 2ÉÅÓÃÅ ÁÄ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÑÕÅÓÔÏ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ 

avvitando ogni nipple nel cerchio con lo stesso numero di giri. 




